
                Gruppo Trekking Bagno a Ripoli
                              in collaborazione con

                     C.A.L.C.I.T. Chianti Fiorentino
e con il patrocinio della 

  S.I.P.O. (Società Italiana di Psico-Oncologia)

CAMMINANDO 
martedì 24 marzo 2026

 Lappeggi – La Torre - Lilliano

RITROVO: ore 8:30  parcheggio Giardini ‘Campeggi’/ I Ponti – Bagno a Ripoli 
PARTENZA: ore 9:00  parcheggio inizio via di Lappeggi (incrocio con via di Pulicciano)
LUNGHEZZA: 4 km circa DISLIVELLO: 130 m circa
DURATA: ore 3:00 circa DIFFICOLTÀ: E/T 
ATTREZZATURA necessaria: scarpe con suola scolpita, abbigliamento adatto alla stagione, 
bastoncini, scorta di acqua.

Percorso  -  Parcheggiate  le  auto  all’inizio  di  via  di  Lappeggi,  seguendo  i  segnavia  BC  ci
incamminiamo per la via costeggiata da oliveti per giungere al borgo – detto ‘il Treno’ – che un
tempo ospitava edifici di servizio alla villa e l’oratorio di Santa Maria Maddalena dei Pazzi. 
Oltre il passaggio pedonale presso il cancello in fondo alla via, arriviamo alla villa medicea di
Lappeggi* che si affaccia su quello che un tempo era il suo giardino. 

Nel 1427 proprietà di Simone Antonio della Peggio de’ Bardi, la villa passò dapprima ai Ricasoli e
nel 1569 ai Medici, che ne fecero una delle loro residenze di villeggiatura. A fine Seicento con il car-
dinale Francesco Maria de’ Medici, la villa e il giardino furono sede di eventi mondani e battute di
caccia nella riserva circostante, così come nei primi decenni del Settecento con Violante di Baviera.
Oggi la villa è divisa in residenze private e non è accessibile.

Oltre la villa arriviamo all’abitato di Lappeggi* dove si nota l’imponente Casalone*. Seguendo i
segnavia BC, ci incamminiamo in via del Boscaccio che scende fino alla località Ghiacciaia, nella
valle dell’Ema. Da lì, girando a destra, risaliamo attraverso vari sentieri fino a  La Torre, che
deve il toponimo all’antica torre ora inclusa tra le mura di case, ma ancora visibile entrando nel
cortile a sinistra della via.
Proseguendo nella via di Lilliano e Meoli, arriviamo alla villa medicea di Lilliano o villa Malen-
chini, proprietari dal 1830 della villa e dell’omonima azienda vinicola. 

La villa fu acquistata nel 1646 dal granduca Ferdinando II de’ Medici per ingrandire la vicina te-
nuta di Lappeggi e a fine Seicento subì restauri e abbellimenti analoghi, per accogliere gli ospiti
più illustri della famiglia Medici: nel 1709 ospitò Federico IV, re di Danimarca. 

(Possibile  visita  del  giardino  della  villa). Proseguendo nella  via  di  Lilliano e  Meoli,  arriviamo
all’incrocio con via di Pulicciano e, in breve, in via di Lappeggi e alle nostre auto. 

* Guida Borghi e Colline, pp. 81-82.
Coordinatrici: Elisabetta, Flavia, Giuliana, Loredana, Marina.
N.B. – in caso di ALLERTA METEO GIALLA, ARANCIONE, ROSSA, l’escursione sarà annullata.


